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P.F. ISTRUZIONE, FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E SERVIZI TERRITORIALI PER LA FORMAZIONE

##numero_data## 

Oggetto:  L.R. 16/90-DGR n. 992/2017 e DDPF n. 459/2017 IFD - Autorizzazione di azioni 

formative e di ammissione delle stesse al Catalogo regionale dell’offerta formativa a 

domanda individuale (FORM.I.CA.) - Servizio Territoriale per la Formazione di 

Ancona.

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare  il 

presente decreto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
emanare il presente decreto;

VISTO l’articolo 16 bis della L.R. 15 ottobre 2001 n. 20 così come modificata ed integrata dalla 
legge regionale 1 agosto 2005 n. 19, che attribuisce l’adozione del presente provvedimento 
alla competenza del Dirigente della Posizione di Funzione;

DECRETA

1. di autorizzare: 

*  31  progetti formativi elencati nel prospetto allegato al presente atto, (allegato A), del quale 
costituisce parte integrante e sostanziale, con le prescrizioni ivi indicate, presentati in 
conformità alle disposizioni di cui all’Avviso emanato con  DGR n. 992/2017 e DDPF n. 
459/2017 Istruzione, Formazione, Orientamento e Servizi Territoriali per la Formazione;
*  il p ercorso formativo  presentato da Angel Range r di Sirolo  per un numero massimo di 18 
allievi in luogo dei 25 erroneamente inseriti nel progetto;
*  il percorso formativo presentato da  Form.Art  Marche di Ancona  (1017420)  per un numero 
massimo di 18 allievi in luogo dei 25 erroneamente inseriti a progetto;
*  i progetti presentati da  Poliarte  s.r.l. di Ancona (cod.  siform  1016834 e 1017456 ) ,   per le 
motivazioni indicate nel documento istruttorio  pur non rispecchiando la congruenza con il 
repertorio regionale delle qualifiche professionali;
*  i progetti formativi presentati da Doceo Group s.r.l. di Ancona, ( codd . Siform 1017297 e 
1016811), relativi all’acustica ambientale ,  già  trasmessi all’ufficio am biente della regione 
Marche. Infatti con note  id n. 18170149 e 18169906 del 30 ottobr e 2019, l’ufficio ambiente   
ha  autorizzato i due  progetti previa integrazione, per entrambi, dell’inserimento della dicitura 
“frequenza con profitto” da apporre  negli attestati da rilasciare .  P er il solo progetto 1017297,   
si chiede di indicare la sede formativa e il responsabile da contattare;

2. di sospendere    l’autorizzazione del progetto, presentato da E-Train s.r.l. di Loreto (cod. 
siform 1017502) della tipologia “Tecnico competente in acustica ambientale”, in quanto è 
stato trasmesso al competente ufficio ambiente della  R egione Marche e al competente 
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ufficio  ministeriale per le dovute valutazioni, verrà eventualmente autorizzato ad avvenuto 
riscontro dei succitati uffici;

3.  di stabilire che:
- *  i progetti formativi già autorizzati e quelli  che si autorizzano  con il presente decreto, 

inseriti nel Catalogo regionale FORM.I.CA. e non conformi al repertorio regionale dei 
profili professionali resteranno in vigore,  (eccezione fatta per i corsi della  Poliarte  
1016834 e 1017456),  per un periodo transitorio , sino alla data del 31 gennaio 2020, 
salvo la naturale scadenza dei 24 me si dalla data di autorizzazione .   A l termine del 
periodo transitorio decadrà la validità dei progetti formativi e verranno cancellati dal 
catalogo regionale FORM.I.CA.;

- *  i progetti formativi autorizzati ma non ammessi al Catalogo regionale FORM.I.CA. ai 
sensi dell’art. 8 Allegato A del DDPF n. 459/2017 resteranno in vigore sino alla naturale 
scadenza dei 24 mesi dalla data di autorizzazione;
*  dal presente provvedimento non deriva, né può derivare alcun onere a   carico del 
Bilancio di previsione 2017/2019 della Regione Marche;
* la  responsabile del procedimento è, ai sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 241/90, 
la dott.ssa Tiziana Tommasi;

4 .   di dare evidenza pubblica  al presente atto attraverso la sua pubblicazione sul sito 
istituzionale della Regione Marche (www.regione.marche.it) nelle sezioni: Opportunità per il 
territorio, istruzione e diritto allo studio;

5.  di disporre la pubblicazione per estratto del presente atto al BUR Marche;
6.  di dichiarare che:

*  a i sensi dell'art. 3, comma 4 della L. 241/1990, avverso il presente atto è possibile, 
rispettivamente entro e non oltre 60 giorni ed entro 120 giorni dalla sua pubblicazione al 
BUR Marche, proporre: ricorso Amministrativo al TAR Marche, ai sensi dell'art. 29 del 
Codice del processo amministrativo di cui al D.lgs. n. 104/2010; ricorso straordinario al 
Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971;

°  a i sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, in relazione al presente provvedimento,  il  sottoscritt o  
non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art.6 bis della L.    
241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014;

Il dirigente
(Massimo Rocchi)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento:

• Legge del 21 dicembre 1978, n. 845: “Legge quadro in materia di formazione professionale”;
• L.R. del 26 marzo 1990, n. 16, e successive modificazioni e integrazioni: “Ordinamento del
sistema regionale di formazione professionale”;
• D.G.R. n. 721 del 13/06/2005: “D.M. 174/2001. Standard minimi di competenze
professionali – Approvazione del Regolamento integrativo del Dispositivo di accreditamento
delle strutture formative della Regione Marche (DAFORM) n. 62 del 17/01/2001 e
integrazione alla D.G.R. 2164/2001”;
• D.G.R. n. 868 del 24/07/2006, D.G.R. n. 62/2001 e n. 2164/2001 e successive integrazioni
e modifiche;
• DGR n. 1071/2005. Revisione dei requisiti di accreditamento delle strutture formative;
• D.G.R. n. 974 del 16/07/2008 concernente le Integrazioni del Regolamento istitutivo del
Dispositivo di accreditamento delle strutture formative della Regione Marche;
• D.G.R. n. 2110 del 14/12/2009 “Revoca della deliberazione n. 975/2008 ed approvazione
del “Manuale per la gestione e la rendicontazione dei progetti inerenti la formazione e le
politiche attive del lavoro” e successive modifiche ed integrazioni;
• D.G.R. n. 987 del 15/06/2009 – Accreditamento delle strutture formative - Applicazione delle
disposizioni della D.G.R. n. 974 alle iniziative formative autorizzate dalle Amministrazioni
provinciali ai sensi dell’art. 10 comma 2 della legge 16/90 e s.m.i.;
• D.G.R. n. 467 del 15/03/2010 Integrazione e modifica della Deliberazione n. 2110/2009
concernente la riapprovazione del Manuale per la Gestione e la rendicontazione dei progetti
inerenti la formazione e le politiche attive del lavoro;
• D.G.R. n. 802 del 4/06/2012 - Approvazione dei manuali per la gestione e la
rendicontazione dei progetti inerenti la formazione e le politiche attiva del lavoro. Revoca
DGR n. 2110/2009;
• D.G.R. n. 1412 del 22/12/2014, avente ad oggetto: “Istituzione Repertorio Regionale dei
profili professionali”;
• Decreto del Dirigente della P.F. Lavoro e Formazione n. 676/SIM del 29/12/2014 -
Repertorio Regionale dei profili professionali;
• DGR n. 992 del 29/08/2017 ad oggetto “Disposizioni per l’autorizzazione di azioni formative e

per l’ammissione delle stesse al catalogo regionale dell’offerta formativa a domanda 
individuale (FORM.I.CA.) – Revoca DGR n. 487/2016;

• DDPF n. 459/2017/IFD avente ad oggetto: “L.R. n. 16/90, art. 10 – Disposizioni per 
l’autorizzazione di azioni formative e per l’ammissione delle stesse al Catalogo regionale 
dell’offerta formativa a domanda individuale (FORM.I.CA.)”;

• DGR 922 del 29/07/2019 recante: “Approvazione delle linee di indirizzo per il sistema 
regionale degli standard per la progettazione e realizzazione dei percorsi di formazione 
professionale”;

• DGR 740 del 05/06/2018, recante “Istituzione del Repertorio Regionale dei Profili 
Professionali": aggiornamento, modifica e riorganizzazione del medesimo”;
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Motivazione: 

Con  DGR n. 992 del 29/08/2017  e  DDPF n. 459/2017/IFD ,   sono state emanate le disposizioni 
per l’autorizzazione di azioni formative e per l’ammissione delle stesse al Catalogo Regionale 
dell’offerta formativa a domanda individuale (FORM.I.CA.).

Con DGR n. 922 del 29/07/2019 sono state approvate “le linee di indirizzo per il sistema 

regionale degli standard per la progettazione e realizzazione dei percorsi di formazione 

professionale” che rendono operativo il Repertorio regionale dei profili professionali, approvato

da ultimo con DGR n. 740 del 5/6/2018, sostituendolo al Tabulato delle qualifiche regionali.

Di conseguenza i progetti formativi già autorizzati e quelli che si autorizzano con il presente 

decreto, inseriti nel Catalogo regionale FORM.I.CA. e non conformi al Repertorio regionale dei

profili professionali resteranno in vigore, per un periodo transitorio, sino alla data del 31 

gennaio 2020, salvo la naturale scadenza dei 24 mesi dalla data di autorizzazione. Al termine 

del periodo transitorio decadrà la validità dei progetti formativi e verranno cancellati dal 

Catalogo regionale FORM.I.CA.

I progetti formativi autorizzati ma non ammessi al Catalogo regionale FORM.I.CA. ai sensi 

dell’art. 8 Allegato A del DDPF n. 459/2017 resteranno in vigore sino alla naturale scadenza 

dei 24 mesi dalla data di autorizzazione.

Al   S ervizio  T erritoriale per la  F ormazione di  Ancona ,  nel 5° bimestre (settembre/ottobre 2019)   
sono stati presentati n. 32 progetti indicati nell’Allegato A) al presente decreto.

Delle suddette azioni formative,  Ventidue   sono  state  ammess e  a valutazione e d autorizzate , 
 c inque  sono replicat e  su A nco na e pertanto, essendo già state   precedentemente  autorizzat e, 
non  sono state  sottoposte  a valutazione  (così come  previsto dall’avviso DDPF n. 459/2017    
paragrafo 6.2).
Tre   azioni  formative  vengono  trasmesse  all’ufficio  Ambiente  della  Regione  Marche per la 
competente valutazione  ed un  progetto tra quelli trasmessi all’ambiente (E- Train s.r.l. di 
Loreto cod. 1017502) ,  è sospeso in attesa di ricevere riscontro da parte del Ministero. Gli altri   
due  progetti, invece, presentati da Doceo Group s.r.l. di Ancona, ricevono il nulla osta 
all’autorizzazione da parte dell’ufficio ambiente, e pertanto sono autorizzati. 
Due   azioni formative  v engono ammesse  a valutazione anche se i  rispettivi profili professionali 
non sono riconducibili al repertorio delle qualifiche professionali. La motivazione di tale scelta 
è da ravvisarsi nella nota  prot . 1359516 del 14/11/2019 trasmessa dalla  Poliarte  s.r.l. Tale 
nota evidenzia come, a seguito della trasformazione della  Poliarte  in accademia di Belle Arti 
(decreto ministeriale 626 del 05/08/2016), allo scopo di ottenere dal  Miur  l’autorizzazione di 
nuovi corsi accade mici di primo e secondo livello  l’ente formativo debba dimostrare esperienza 
pregressa di almeno 3 anni consecutivi di svolgimento. La non autorizzazione dei 2 progetti   
presentati da  Poliarte  Srl  precluderebbe questa possibilità. Pertanto, in via eccezionale,  vista 
la congruità dei progetti,  si ritie ne opportuno  approvare i suddetti percorsi formativi   anche se 
non in linea con il repertorio regionale delle qualifiche professionali.
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Si ritiene, pertanto, di procedere formalmente all’autorizzazione dei  3 1   progetti formativi, come 
sopra des critto,  con le integrazioni riportate nel dispositivo del presente provvedimento e che 
qui si intendono richiamate.

Al termine della fase di istruttoria e valutazione dei progetti formativi, con Id. n. 18338336 del 
20/11/2019, è stato redatto dall’ufficio competente, il Verbale di Valutazione dei corsi 
autorizzati, presentati nell’ambito della scadenza del 30 ottobre 2019.

Nel prospetto allegato al presente documento (Allegato A), del quale costituisce parte 
integrante e sostanziale, sono elencati i progetti che è possibile autorizzare ai sensi della L.R. 
n.16/90 e sono indicate, per alcuni di essi, delle prescrizioni. Sono altresì riportati i progetti che
non sono stati autorizzati.

Considerato che le azioni formative di cui trattasi, sono attuate con risorse private, il 
provvedimento che si propone di adottare non comporta, né può comportare, oneri a carico 
della Regione Marche. 

Il sottoscritto dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, che in relazione al presente 
provvedimento, non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/90 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014.

Esito dell’istruttoria e proposta:

In considerazione delle motivazioni sopra espresse si ritiene necessaria l’adozione di un atto
dirigenziale avente ad oggetto: LR. 16/90-DGR n. 992/2017 e DDPF n. 459/2017/Istruzione, 
Formazione, Orientamento e Servizi Territoriali per la Formazione - Autorizzazione di azioni 
formative e di ammissione delle stesse al Catalogo regionale dell’offerta formativa a domanda 
individuale (FORM.I.CA) – Servizio Territoriale per la Formazione di Ancona.

Il  responsabile del procedimento

(Tiziana Tommasi)
Documento informatico firmato digitalmente

Allegato A
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